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« Rinnovo riconoscenti grazie per la par-
te presa da Vostra Eccellenza al dolore mio 
e della mia famiglia e per le nobili parole 
de t te in commemorazione del compianto 
fratello, e la prego di manifes tare alla Ca-
mera, a Sua Eccellenza il ministro della 
marina, ed agli onorevoli Bertarelli , Bet-
tolo e Àrlot ta , i sensi della nostra profonda 
gra t i tudine per l 'onore reso alla memoria 
del caro estinto. 

« Contrammiraglio Giovanni Mirabello ». 
Commemorazioue del deputalo Giuseppe Pavoncelli. 

P B E S I D E N T E . Onorevoli colleglli, (Se-
gni di viva attenzione) ho il dolore di an-
nunziare alla Camera la morte dell 'onore-
vole Giuseppe Pavoncel l i , avvenu ta l a scorsa 
no t t e a Napoli. 

L 'annunzio improvviso non mi consente 
di commemorare, come meri terebbe, il no-
stro illustre collega. 

Nato il 26 agosto 1836, egli appar tenne 
alla Camera fino dalla dodicesima legisla-. 
t u r a , e partecipò ai lavori par lamentar i quale 
membro della Giunta generale del bilancio, 
e dal 1890 della Commissione per i t r a t t a t i 
Cvle tariffe, di cui fu anche, dal 1899 al 1900, 
presidente. 

Giuseppa Pavoncelli , a capo di una im-
por tan te industr ia agraria ed enologica, de-
dicò ad essa t u t t o il suo ingegno, t u t to il 
suo forte volere; dando un grande impulso 
allo sviluppo delle forze esistenti nella no-
bile regione, della quale egli fu ornamento . 
(Benissimo !) 

Amato da tu t t i , amato dai suoi operai, 
alle cui sorti egli cos tantemente si interessò, 
come nel l ' adempimento di un dovere, la sua 
voce, non f requentemente ascol ta ta da noi, 
f u sempre accolta con altissima deferenza 
per l ' indiscussa sua competenza e per il sen-
t imento di viva devozione che egli poneva in 
tu t t e le questioni avent i r appor to con l'eco-
nomia nazionale, e nel sostenere con parola 
eloquente, ma tu ra t a di esperienza, gl ! inte-
ressi del Mezzogiorno d ' I t a l i a , che consi-
derò sempre inseparabili da quelli della pa-
tr ia comune. ( Vive approvazioni). 

Della sua coerènza politica, della bontà 
dell 'animo suo, e della sua re t t i tud ine , diede 
anche prova al Governo, quando fu ministro 
dei lavori pubblici, dal .1897 al 1° giugno 1898, 
nel Gabinet to presieduto dall 'onorevole Di 
Budini . 

Egli seppe sempre meritare, la s t ima di 
t u t t i i colleghi, a qua lunque par te della 
Camera appartenessero. (Benissimo !) 

Di questo sent imento , che è l 'espres-
sione del vivo cordoglio che ci opprime 
alla tr iste nuova della sua dipar t i ta , io 
credo, onorevoli colleghi, che vorrete auto-
rizzare la Presidenza a farsi eco presso la 
famiglia sua desolata e presso la sua c i t tà 
natale. (Vivissime generali approvazioni). 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole Sa-
landra . 

S À L A N D E A . Onorevoli colleghi, la no-
tizia improvvisa della morte di Giuseppe 
Pavoncell i non ha soltanto colpito di do-
lore me che con lui ho avuto venticin-
que anni di colleganza politica e di ami-
cizia non in ter ro t ta ; ha dolorosamente col-
pito senza dubbio t u t t i i miei corregionali 
di Puglia . Si sapeva che la sua for te esi-
stenza era mina ta da un grave malore, ma, 
negli intervall i tra l 'uno e l 'a l t ro accesso, 
lo abbiamo r iveduto qui con la sua abi tuale 
vigoria, con la sua freschezza quasi giova-
nile; onde nessuno poteva prevederne così 
imminen te la fine. 

Delle benemerenze ufficiali di Giuseppe 
Pavoncell i ha det to con nobile parola l ' i l -
lustre nostro Pres idente ; nè io avrei al tro 
da aggiungere. Ma vi sono altre beneme-
renze, quelle verso l ' I ta l ia economica, che 
sono altissime ed a cui nessun elegió può 
essere pari. Chi quaran t ' ann i fa avesse, di 
au tunno , percorsa la sconfinata p ianura 
t ra Foggia e Barlet ta , avrebbe avuto l'a-
nimo ra t t r i s ta to dallo spettacolo di un de-
serto di s toppie e di pascoli bruciati dal 
sole, dove nessun filo di verde ral legrava 
l 'occhio al v iandante . Chi, nella medesima 
stagione, la percorra oggi, vedrà una ster-
minata disresa di pampini ravv iva ta da 
una feconda popolazione di operatori , di 
agricoltori, d ' industr ial i e di operai ad alto 
salario, convergenti in torno a stabil imenti 
colossali che sono s ta t i sua f a t t u r a e di cui 
egli è s ta to l ' iniziatore. (Bene ! Bravo!) Di 
questa grande t rasformazione economica 
Giuseppe Pavoncel l i è s ta to il f a t to re e l'e-
sempio per grande par te della nostra re-
gione. (Vive approvazioni). 

Molti in quella t rasformazione hanno 
t rovato l ' insuccesso; ma che perciò? I l ter-
reno ha t r ip l icato d quadrupl ica to il suo 
valore, le popolazioni non sono emigrate, 
sono anzi d ivenute più fitte; i salari si sono 
elevati, il movimento della ricchezza gene-
rale è cresciuto in grandissima misu ra ; la 
Puglia è d iven ta ta la regione cui merita-
men te è dovuto il p r imato nella vita eco-
nomica dell ' I ta l ia meridionale. Questo è 
merito di t u t t i i pugliesi ; ma il merito 


